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Caso tangenti a Sabaudia, parla il parroco

«Difendere il bene comune»

Don GIuseppe

Pontinia, il taglio del nastro alla chiesa di Sant’Anna

Inaugurato il calcetto

I NAU G U R ATO il nuovo campo
di calcetto adiacente alla chiesa
parrocchiale di Sant’Anna, alla
presenza del sindaco Tombolillo,
del consigliere regionale Moscar-
delli, del vice-sindaco Pedretti, di
assessori e consiglieri. Ha fatto gli
onori di casa il parroco padre Gian
Paolo che ha ringraziato Tombo-
lillo, Moscardelli e Pedretti per la
realizzazione dell'impianto spor-
tivo, dotato di spogliatoi e fondo
di erba sintetica che sarà messo a
disposizione dei giovani e di
quanti vorranno impegnarsi in un
sano esercizio fisico durante il
tempo libero. Moscardelli ha
espresso la sua soddisfazione per
l'opera compiuta che si inserisce
nell'esistente verde pubblico a di-
sposizione della parrocchia
Sant’Anna, una delle più attrezza-
te dell’intera provincia. Tombolil-
lo ha ringraziato Moscardelli per
l'interessamento svolto presso la
Regione per la concessione del
finanziamento necessario alla

realizzazione dei lavori che am-
monta a circa 200 mila euro. Co-
me ha spiegato il vice-sindaco
Pedretti, i lavori hanno riguardato
la costruzione degli spogliatoi su
una superficie di 62 metri quadrati

con una dotazione interna di im-
piantistica elettrica, idrica, termi-
ca e Wc con docce. Il campo di
calcio per squadre a sei compo-
nenti sarà realizzato con erba sin-
tetica su sottofondo livellato. Pe-

rimetralmente sarà dotato di pan-
chine coperte e d’impianto di
illuminazione artificiale per la
fruizione dell’impianto anche
nelle ore serali.

A.S.

Al lato
un momento

del taglio
del nastro

del campetto
di Sant’Anna

LA MODA DEI CAMPI VERDI ANCHE A PONTINIA

Impianti costosi
e ad alto rischio
di fare cilecca

QU E L L O di San Felice Circeo, però,
non è l’unico progetto inerente al golf
proposto sul territorio. Anche a Ponti-
nia, infatti, a lungo si è discusso
attorno a tale idea, ma il progetto, alla
fine, ha avuto il benestare del Comune,
cui ha fatto seguito l’inizio del lungo
iter per la messa in opera. Acceso, a
suo tempo, è stato il dibattito, durante
il quale sono state evidenziate diverse
problematiche inerenti le strutture gol-
fistiche. Queste, in primis, necessite-
rebbero di grandi quantità d’acqua per
garantire l’adeguata crescita della ve-

getazione idonea alle aree di gioco e,
oltre a ciò, specie a San Felice, da non
trascurare l’impatto ambientale che
tali impianti avrebbero. Secondo dub-
bio espresso da molti, anche per quan-
to riguarda San Felice Circeo, è il
numero di giocatori che usufruirebbe
delle strutture, con il rischio, qualora
non vi fosse grande affluenza, di un
«flop» imprenditoriale, che, almeno
nel caso del Circeo, costerebbe alle
casse pubbliche diversi milioni di eu-
ro.

F. D.

DOPO QUELLO ALL’EX CAVA, ECCO LA STRUTTURA A BORGO MONTENERO

Golf mania al Circeo,
spunta un altro progetto

INCONTENIBILE passione
per il golf a San Felice Cir-
ceo: dopo il campo scuola
n el l ’area dell’ex cava del
Brecciaro, in programma un
campo regolamentare a Bor-
go Montenero. Evidente-
mente il campo scuola da golf
non sarebbe stato sufficiente
a soddisfare il primario biso-
gno della popolazione sanfe-
liciana di giocare a golf
all’ombra del promontorio,
per cui l’amministrazione ha
deciso d’intervenire ed ha in-
serito nel proprio piano trien-
nale una grande opera pub-
blica: una strut-
tura golfistica
regolamentare a
Borgo Montene-
ro. Per la realiz-
zazione dell’im -
pianto, verranno
investiti all’i n-
circa due milio-
ni e mezzo di eu-
ro, ma - si preci-
sa - si tratterà di
una strut tura
golfistica con
campo regola-
mentare «di ca-
rattere prevalen-
temente annua-
l e ,  c o n  u n a
buona valenza territoriale
nell’ambito dell’area golfisti-
ca del Lazio e per l’a t t iv i t à
sportiva annuale». Che ne sa-
rà, dunque, del campo scuola
da golf nell’ex cava del Brec-
ciaro? Non è ben chiaro. Nel
Piano triennale delle opere
pubbliche, infatti, si parla sì
di lavori di messa in sicurezza
e bonifica della zona, ma non
è minimamente citato il cam-
po scuola da golf, anzi, si
parla persino di «realizzazio-

ne di strutture polivalenti ad
uso pubblico». Da quanto si
dovrebbe capire, quindi, è
previsto di sicuro un campo
da golf, quello a Borgo Mon-
tenero, mentre l’area dell’ex
cava del Brecciaro verrà ri-
qualificata e vi verranno edi-
ficate delle non meglio speci-

ficate strutture polivalenti ad
uso pubblico. Strano, anche
perché soltanto quale mese
fa, per la precisione agli inizi
di dicembre, il Consiglio co-
munale ha ufficialmente rin-
novato per cinque anni la
concessione dell’area all’ as -
sociazione sportiva dilettan-
tistica «Promozione Golf del
Circeo» per la creazione di un

campo scuola da golf. Da
allora, non sembrerebbe che
ci sia stato alcun ripensamen-
to e sul web, in questi giorni,
stanno già iniziando a circo-
lare le immagini ufficiali del-
le magliette dell’associazio -
ne sportiva dilettantistica
«Promozione Golf del Cir-
ceo».

Federico Domenichelli

«QUANDO si amministra non lo si fa con
cose proprie, ma con le cose di tutti, dunque
bisogna stare attenti, perché l’occasione
può farci diventare il contrario di quello che
realmente dovremmo essere». Queste più o
meno le parole che Don Giuseppe, parroco
di Sabaudia, ha pronunciato a commento
della vicenda che ha visto finire agli arresti
il consigliere comunale Nicola Bianchi,
ora ai domiciliari, per una presunta tangen-
te intascata dall’imprenditore Salvatore Di
Maio. Don Giuseppe riflette sul ruolo
dell’amministratore pubblico, e più in ge-

nerale invita a «guardarci tutti dentro, per
guardare a quello che c’è fuori». Le parole
del parroco sono inequivocabili, evocano il
concetto di «bene comune», lo «spirito
cristiano», e ricorda come la parrocchia
non è mai stata indifferente alle vicende
che riguardano la città. Don Giuseppe os-
serva poi che gli amministratori «sono tutti
nostri, tutti nati qui», quasi a ribadire come
una comunità come quella di Sabaudia
debba difendersi e tutelarsi a vicenda, fa-
cendo affidamento l’uno sull’altro.

D. R .


